
 

 

 

ISTITUTO DI CULTURA ITALO-TEDESCO 

DEUTSCH-ITALIENISCHES KULTURINSTITUT 

PADOVA 

 

 

 
 
 

SEDE D’ESAMI DEL GOETHE-INSTITUT 

 
 

 

APRILE - MAGGIO 2026 

 
  

 
 

 Con il gentile sostegno del  

 
 

 

 
 

 

Con il patrocinio del 
 

 
 

 

 

 

 

Comune di Padova 

L’ITALO-TEDESCO PER VOI 
Periodico mensile di informazione  

dell’Istituto di Cultura Italo-Tedesco 

 

Sede legale:  

Via dei Borromeo 16 - 35137 Padova - tel. 049.66.34.24 Tel. e fax 049.66.32.32 

Internet : http://www.icit.it  e-mail : info@icit.it 

 

Con il gentile sostegno del 

 

 

 

 

 

 

 

Anno 26 numero 3                      Spedizione in A.P. -45% art. 2 comma 20/B 

Aprile-Maggio 2026             legge 662/96 Dci PD 

Abbonamento annuale € 0,50        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONFERENZE 

 

MUSICA  

 

L’unicità della Musica Tedesca 

Relatrice: Marisa Franceschi 

 

Martedì 7 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Influenze tra la musica classica e la musica leggera 

 

La musica di Bach non è stata fonte di ispirazione solo per il 

jazz ma anche per la musica leggera. Questo è senz’altro 

dovuto al fatto che tutti i musicisti con formazione classica 

hanno dovuto affrontare e studiare brani di J.S. Bach, anche 

se ovviamente in un percorso progressivo. Bach, infatti, ha 

composto musica per tutti i gradi di livello di preparazione 

strumentale, dai cosiddetti “Pezzi Facili” per i principianti 

alle composizioni più complesse e polifoniche. 

Un esempio eclatante è una canzone che reca la firma di 

Paolo Limiti, Mogol ed Elio Isola: “La voce del Silenzio” 

presentata al Festival di Sanremo nel lontano 1968. Gli 

interpreti erano Tony del Monaco e la superba Dionne 

Warwick. 

Pochi sanno che la melodia di questo brano, diventato uno 

tra i più apprezzati “standard” della musica pop, è 

letteralmente ripresa dalle note della prima battuta del 

Preludio N° 2 in do min. del II vol. del Clavicembalo ben 

temperato di Bach. 

Verranno prese in esame diverse interpretazioni pianistiche 

del brano, evidenziando così le differenze nel tocco, la 

dinamica e il fraseggio, nonché - problema questo molto 

complesso nella musica barocca - l’esecuzione e 

l’interpretazione degli abbellimenti. 

 

 

Martedì 5 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Il ruolo e la figura dei “Revisori” e dei “Trascrittori” 

della musica di Bach 

 

Un fondamentale contributo alla diffusione e allo studio 

delle opere di J.S. Bach è stato dato dai revisori e dai 

trascrittori che hanno consentito alle case editrici di 

pubblicare i suoi lavori, corredati da note inerenti alla 

diteggiatura, all’agogica, alla dinamica e all’interpretazione. 

Non dimentichiamo che le composizioni bachiane ci sono 

pervenute prevalentemente manoscritte e, salvo qualche rara 

eccezione, prive di note esplicative. 

Il primo revisore fu il pianista triestino Edoardo Bix che 

curò la prima edizione intitolata “Scelta sistematica e 

progressiva delle composizioni per pianoforte di Bach, 

corredata da note, diteggiature e indicazioni di 

metronomo”, ed. Ricordi, Milano 1872. 

A seguire in ordine cronologico ci furono musicisti e didatti 

del calibro di Ferruccio Busoni, Bruno Mugellini, Alfredo 

Casella e Carlo Pestalozza. 

Ferruccio Busoni curò articolate raccolte di trascrizioni 

bachiane, offrendo lunghe note a piè pagina di carattere 

pratico-analitico e interpretativo non immune da una certa 

retorica tardo-romantica, che emerge ad esempio in 

indicazioni del tipo “focoso”, “vigoroso”, “energico”. 

Bruno Mugellini ebbe numerosissime ristampe delle sue 

revisioni, promosse dalla Casa Editrice Ricordi a partire dal 

1902, in diverse lingue. Egli contribuì in maniera 

efficacissima alla diffusione e alla comprensibilità di lettura 

e interpretazione dei lavori bachiani. 

Alfredo Casella fu compositore, pianista, direttore 

d’orchestra, musicologo, didatta e revisore. Nel 1942 uscì la 

sua prima biografia in italiano di J.S. Bach. Egli considerava 

i 23 Pezzi Facili di Bach come i primi gradini in ascesa di 

una scala che portava alle Invenzioni a 2 e 3 voci, 
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considerate i “Propilei” del monumento massimo, posto in 

cima, che prende il nome di Clavicembalo ben temperato. 

Verranno posti a confronto vari esempi di interpretazione 

delle suddette opere bachiane, evidenziando i caratteri 

identificativi delle singole revisioni. 

 

 

--- 

 

TEATRO 

 

Il mito nel teatro tedesco 

Relatore: Angelo Callipo 

 

Martedì 14 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Abissi d’amore nella Pentesilea di Heinrich von Kleist 

 

Nel 1808 Heinrich von Kleist scrive il dramma di 

Pentesilea, dando vita grazie all’eroina del mito antico ad 

un’esplorazione senza precedenti degli abissi della psiche. 

L'amore tra la regina delle Amazzoni e Achille si trasforma 

in un conflitto brutale che sfocia nel cannibalismo e 

nell'autodistruzione. La stessa struttura disordinata del 

dramma sembra in qualche modo anticipare le tematiche 

della psicanalisi moderna. Pentesilea di Kleist è un grido di 

rivolta contro le convenzioni sociali, un grido che nasconde 

le tensioni che attraversavano la vita dello stesso autore. 

 

Martedì 12 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

La modernità di Ifigenia nel dramma di Goethe 

 

Nella tragedia di Goethe (1779/1787) Ifigenia diventa 

protagonista di un moderno dramma sul diritto 

internazionale e sull'etica dell'accoglienza, che risolve il 

conflitto tra legge naturale e norme sociali. Il mito antico si 

coniuga così con l'ideale illuminista di Humanität, dove la 

coscienza individuale prevale sulla violenza del tiranno. 

Così il mito antico si riscopre potentemente autenticamente 

attuale. 

 

--- 

 

LETTERATURA 

 

Rainer Maria Rilke. La poesia delle cose, le voci perdute 

degli amanti 

In collaborazione con la sezione di Germanistica del 

Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari dell’Università 

di Padova 

 

Le sue poesie riecheggiano nei film e nelle serie televisive, 

diventano testi per canzoni, e una popstar, Lady Gaga, si è 

fatta tatuare sul braccio le parole tratte da una sua lettera. 

Ma chi era Rainer Maria Rilke? A cento anni dalla sua 

morte, ci si propone di osservare il modo in cui la sua 

poesia, come poche altre esperienze artistiche 

novecentesche, ha saputo riflettere sulla condizione umana, 

suggestionando generazioni di lettori. Da un lato celebrando 

il rapporto con le cose che accompagnano la nostra 

esistenza, dall’altro considerando i nostri legami con le 

persone e la nostra concezione dell’amore. 

 

Relatore: Marco Rispoli 

 

Marco Rispoli insegna letteratura tedesca all’Università di 

Padova. Le sue ricerche si sono rivolte soprattutto alla 

cultura tedesca dell’Ottocento e del Novecento. Si è inoltre 

occupato di teoria e storia della traduzione, oltre ad aver 

tradotto e curato testi di Hugo von Hofmannsthal, Rosa 

Luxemburg, Joseph Roth, Friederike Mayröcker e altri 

autori di lingua tedesca. 

 

Martedì 21 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’arte di dire le cose. Gli oggetti nella poesia di Rilke 

 

La poesia di Rainer Maria Rilke è profondamente segnata 

dal suo incontro con la scultura e la pittura. I suoi 

componimenti giungono a una perfezione sorprendente 

anche grazie al confronto con Auguste Rodin, con Paul 

Cézanne, con la materia silenziosa e resistente delle cose. 

Ma come può una parola diventare oggetto? Come può il 

verso acquisire la stessa densità, la stessa presenza fisica di 

una statua o di un quadro? La conferenza esplora il modo in 

cui Rilke ha cercato di fare «cose» con le parole: di 

costruire, attraverso il linguaggio, opere capaci di stare nel 

mondo con la stessa autonomia e la stessa forza di un’opera 

d’arte visiva. Al centro di questa riflessione sono i suoi 

“Neue Gedichte”, le “Nuove Poesie” scritte per lo più a 

Parigi nel primo decennio del Novecento. 

 

Martedì 19 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

La solitudine dell’amante. Rilke e l’idea di un amore 

senza possesso  

 

Da sempre l’amore è al centro della poesia lirica. Ma cosa 

succede quando un poeta decide di sovvertirne radicalmente 

le regole? Rilke affronta il tema amoroso in modo del tutto 

singolare: la possibilità di una fusione erotica con l’altro, 

l’illusione del possesso o di una reciproca dedizione sono 

oggetto di rifiuto. A essere celebrata, nelle sue poesie, è una 

forma d'amore che trova la propria grandezza proprio nella 

rinuncia. Un amore che, anziché legarsi, si apre; che anziché 

trattenere, diventa canto e fugace respiro. La conferenza 

indaga questa concezione paradossale e affascinante, tra le 

“Elegie duinesi”, le “Lettere a un giovane poeta”, 

guardando soprattutto a quelle figure femminili — da 

Gaspara Stampa a Marianna Alcoforado — che Rilke 

sceglie come modelli supremi di un amare senza ritorno. 

 

--- 

 

FILOSOFIA 

 

Edmund Husserl e l'idea di Europa 

Relatore: Gino Sorio 

 

Venerdì 24 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Husserl e l'umanità europea 

 

Dall'insieme delle considerazioni storiche incentrate sullo 

sviluppo delle scienze e della filosofia, che Husserl propone 

nella conferenza viennese del maggio 1935 (La crisi 

dell'umanità europea e la filosofia), emerge una concezione 

complessiva dell'umanità europea insieme alle ragioni 

profonde della sua crisi, rispetto alla quale Husserl stesso, 

guardando al futuro,  dichiara che «la crisi dell'esistenza 

europea ha solo due sbocchi: il tramonto dell'Europa, 

nell'estraneazione rispetto al senso razionale della propria 

vita, la caduta nell'ostilità allo spirito e nella barbarie, 

oppure la rinascita dell'Europa dallo spirito della filosofia». 

 

 

 



 

 

Venerdì 29 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Husserl e le scienze europee 

 

Pur colpito dal nazismo, che nel settembre del 1935 emana 

le leggi di Norimberga, Husserl continua la sua attività di 

conferenziere parlando a Praga nel novembre di quello 

stesso anno. Queste conferenze verranno pubblicate a 

Belgrado nella rivista «Philosophia» nel 1936 venendo a 

costituire le parti I e II de La crisi delle scienze europee e la 

fenomenologia trascendentale, l'opera nella quale tutte le 

riflessioni di Husserl sull'Europa, la sua storia, il suo sapere, 

la sua umanità, trovano certamente l'espressione più 

organica anche se, a causa della morte del filosofo (1938), 

incompiuta. 

 

--- 

 

AMICI DELLA MUSICA 

 

VIAGGIO IN ITALIA 

Arte e memorie dall’Italia nella musica dell’Ottocento. 

In viaggio con Mendelssohn, Schumann, Liszt e Brahms 

Incontri in collaborazione con l’Associazione Amici della 

Musica di Padova e con il Conservatorio C. Pollini 

 

Giovedì 9 aprile, ore 17.00 in sede 

Viaggio in Italia II - "Franz Liszt e Roma" 

 

Proiezione del film: 

"Franz Liszt e Roma" di Gaia Vazzoler 

con Michele Campanella 

(Sallustiana Multimedia, Roma, 2012) 

 

Concerto: 

MARIANNA YATSYSHYNA pianoforte 

VITTORIA BRAGA pianoforte 

MASSIMILIANO VETTORE pianoforte 

RICCARDO TIETTO pianoforte 

 

Franz Liszt 

Sonetto 123 del Petrarca S.161/6 (M. Yatsyshyna) 

Aux cyprès de la Villa d’Este I: Thrénodie S.163/2 (V. 

Braga) 

Les jeux d’eau à la Villa d’Este S.163/4 (M. Vettore) 

Après une lecture du Dante: Fantasia quasi Sonata S.161/7 

(R. Tietto) 

Giovedì 16 aprile, ore 17.00 in sede 

Viaggio in Italia III - "Kennst du das Land" 

 

Concerto: 

YUKARI MORI soprano 

VIRGINIA MORETTI soprano 

GIULIO PUTRINO tenore 

GIOVANNI STEVANONI pianoforte 

ANTONIO LIN YAN pianoforte 

 

Sigismund Thalberg 

da Les Soirées de Pausillipe. Hommage à Rossini" op.75 

(A.Lin Yan) 

n.15, n.18 

 

Franz Schubert 

da Gesänge aus "Wilhelm Meister" op. 62 D. 877 

(V.Moretti-G.Stevanoni) 

n.4 Nur wer die Sehnsucht kennt 

 

Robert Schumann 

da Lieder und Gesänge aus "Wilhelm Meister" op.98a 

(Y.Mori-G.Stevanoni) 

n.1 Kennst du das Land (Mignon) 

n.3 Nur wer die Sehnsucht kennt (Mignon) 

n.5 Heiss’ mich nicht reden (Mignon) 

n.9 So lasst mich scheinen, bis ich werde (Mignon) 

 

Johannes Brahms 

da 5 Lieder op.49 (G.Putrino-G.Stevanoni) 

n.1 Am Sonntag Morgen 

n.2 Birg, o Veilchen, in deinem blauen Kelche 

 

Theodor Kullak 

Saltarello di Roma op.49 (A.Lin Yan) 

 

Hugo Wolf 

da "Italianisches Liederbuch" (V.Moretti-G.Stevanoni) 

Auch kleine Dinge koennen uns entzuecken 

Wir haben beide lange Zeit geschwiegen 

O wär dein Haus durchsichtig wie ein Glas 

 

Franz Liszt 

da Tre Sonetti del Petrarca (G.Putrino-G.Stevanoni) 

n. 1 Pace non trovo (Sonetto 47 di Petrarca) S.270/1 

 

Domenica 3 maggio, ore 17.00  

Chiesa di S. Antonio Abate - Via Savonarola, 176 

Viaggio in Italia IV. Con Schumann e Brahms a Padova 

Ingresso libero 

 

Concerto: 

ISMAELE GATTI organo 

 

Johann Sebastian Bach 

Pièce d’orgue (Fantasia) in sol maggiore BWV 572 

 

Johannes Brahms 

Mein Jesu, der du mich op. 122/1 

 

Louis Spohr 

Adagio (dal Notturno op. 34) 

(trascrizione per organo di Friedrich Lux [1820-1895]) 

 

Johann Sebastian Bach 

O Gott, du frommer Gott BWV 767/1 

 

Johannes Brahms 

O Gott, du frommer Gott op. 122/7 

 

Johann Sebastian Bach 

Preludio e fuga in si minore BWV 544 

 

Johannes Brahms 

Herzlich tut mich verlangen [1a versione] op. 122/9 

 

Johann Sebastian Bach 

Herzlich tut mich verlangen BWV 727 

 

Johannes Brahms 

Herzlich tut mich verlangen [2a versione] op. 122/10 

O Welt, ich muss dich lassen [2a versione] op. 122/11 

 

Johann Sebastian Bach 

Preludio e fuga in la minore BWV 543 

 

Robert Schumann compie il suo unico viaggio in Svizzera 

e Italia settentrionale tra il 20 agosto e il 20 ottobre 1829. 

Arriva a Padova il 20 settembre, tra le altre cose ammira il 

Palazzo della Ragione e la Basilica del Santo dove rimane 

profondamente commosso dall’esecuzione organistica di un 

brano di Spohr. 



 

 

Il soggiorno di Brahms a Padova è invece più lungo: dall’ 

11 al 13 aprile 1890. È il suo penultimo viaggio in Italia 

(saranno 9 in tutto, tra il 1878 e il 1893). Visita la Cappella 

degli Scrovegni: “Brahms rimase a lungo in silenzio davanti 

agli affreschi di Giotto. Poi disse piano che in quei dipinti vi 

era qualcosa come una musica che viene dal profondo 

dell’anima” (J.Widmann). Visita anche la Basilica del 

Santo: “[Brahms] osservò che quegli spazi silenziosi e 

quelle antiche immagini inducevano alla preghiera più delle 

parole di un predicatore” (J.Widmann). Passeggiando per le 

Piazze della città, fu piacevolmente sorpreso nel trovare la 

partitura delle sue Sonate per pianoforte esposte nella 

vetrina di un negozio di musica dall’aspetto piuttosto 

modesto. 

Il programma ricorda Brahms attraverso la scelta di alcuni 

suoi Preludi-Corali op. 122, composti negli ultimi mesi di 

vita nell’estate del 1896 (sono l’ultima sua composizione). 

Brahms si avvicinò alla musica di Bach grazie soprattutto 

all’influenza di Robert e Clara Schumann. Condivise con 

loro l’amore per alcuni brani organistici di Bach, che iniziò 

a programmare nei suoi concerti in proprie trascrizioni 

pianistiche: Fantasia in sol maggiore (BWV 572), Fuga in la 

minore (BWV 543) e Preludio in si minore (BWV 544) 

sono tra i brani da Brahms eseguiti più spesso tra il 1856 e il 

1867. 

 

 

IL CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

APRILE-MAGGIO 2026 

 

Martedì 7 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’unicità della Musica Tedesca 

Influenze tra la musica classica e la musica leggera 

Relatrice: Marisa Franceschi 

 

Giovedì 9 aprile, ore 17.00 in sede 

in collaborazione con l’Associazione Amici della Musica di 

Padova e con il Conservatorio C. Pollini 

Concerto: Viaggio in Italia II. Franz Liszt e Roma 

Seguirà la proiezione del film 

“Franz Liszt e Roma” di Gaia Vazzoler 

con Michele Campanella 

(Sallustiana Multimedia, Roma, 2012) 

 

Martedì 14 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Il mito nel teatro tedesco 

Abissi d’amore nella Pentesilea di Heinrich von Kleist 

Relatore: Angelo Callipo 

 

Giovedì 16 aprile, ore 17.00 in sede 

in collaborazione con l’Associazione Amici della Musica di 

Padova e con il Conservatorio C. Pollini 

Concerto: Viaggio in Italia III. Kennst du das Land 

 

Martedì 21 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

in collaborazione con la sezione di Germanistica del 

Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari dell’Università 

di Padova 

L’arte di dire le cose. Gli oggetti nella poesia di Rilke 

Relatore: Marco Rispoli 

 

Venerdì 24 aprile, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Edmund Husserl e l'idea di Europa 

Husserl e l'umanità europea 

Relatore: Gino Sorio 

 

Domenica 3 maggio, ore 17.00 

Chiesa di S. Antonio Abate - Via Savonarola, 176 

in collaborazione con l’Associazione Amici della Musica di 

Padova e con il Collegio Mazza 

Viaggio in Italia IV. Con Schumann e Brahms a Padova 

Ingresso libero 

Martedì 5 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’unicità della Musica Tedesca 

Il ruolo e la figura dei “Revisori” e dei “Trascrittori” 

della musica di Bach 

Relatrice: Marisa Franceschi 

 

Martedì 12 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Il mito nel teatro tedesco 

La modernità di Ifigenia nel dramma di Goethe 

Relatore: Angelo Callipo 

 

Martedì 19 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

in collaborazione con la sezione di Germanistica del 

Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari dell’Università 

di Padova 

La solitudine dell’amante.  

Rilke e l’idea di un amore senza possesso 

Relatore: Marco Rispoli 

 

Venerdì 29 maggio, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Edmund Husserl e l'idea di Europa 

Husserl e le scienze europee 

Relatore: Gino Sorio 
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